e NR 
fascia'sotto cui 


‘ooo Gioi foglio Ca 


COMIT 


.. TORINO, 44 OTTOBR 
O RE ABITUDINI LOCALI © > 


| Troviamo nel. Conglitalionne!, di questa 
maltina ‘una nota E quale. yogliamo ri- 


fazione, d'Europa le si unisce, con un. voto 
quasi ‘unanime; © cionopdimeno questo pic- 
colo paese, retto dianzi da una ‘legislazione 
che bon passava her modello , si lagna 
quaniunque la. nuova amministrazione, a cui 
fu sottoposto ‘venga ordinariamente vantata 


EI 


chiamare la ‘soria attenzione dei: nostri let- | PT quel che, di [meglio abbia saputo tro- 
{ppiD: camnderegnia .:645490; RBB 21011 vare l'ingegno in fatto di ordine e regola- 
© In essa si dice: rità. Come mai. potremo:d'ora innanzi la 


mientar.«troppo ‘se: în'-Italia si hanno qua e 
là le"traccie di Ta cerlo malumore ‘a ca- 
ione delle. novità legislative che fu. ne- 
fsi lo inteodoreo lo lalia E 
si‘ha ‘un corpo ‘politico. preponderante , e 
dove ciascuna parte di territorio dianzi go- 
Yernato con leggi e modi suoî proprii può 
misurare la sua importanza politica in con- 
frontò di quella di ogni altra parte qual- 
siasi? n i 
‘Nè coll’esempio testò addotto dalla Fran- 
cia vogliamo venire alla troppo comoda 
illazione «che tutti i regimi valgono.lo stesso, 
è'che:la forza dell'abitudine sola è quella 
che, può rendere accetta una legislazione 
ai popoli; bensi vogliamo repdere avyer- 
titi coloroche. troppo fortemente si lagnano 
délle novità introdotte, perchè forse sénza 
avvedersene, lasciano che troppo facilmente 
entri a giudicare della bontà della leggo 
nuova l’abitudine che si avea dell'antica. 
Non è qui il luogo d’ iodagare, chè non 
lo si potrebbe neppur fare quasi in via in- 
cidentale, se fosso pecessario andare in- 
contro a questa difficoltà che dovevasi pre- 


Il signor Rouher visitò in questi giorni non 
o Je GA di Aù pd Genbei, fa ande 
di. circondario, della Sa- 


tubti i capiluoghi 
vola. : 

Il ministro ‘eccitò.«i»consigli imynicipali. e 
tuitivi particolari a precisare le loro lagnan: 
20 3 'éssò Ii strinse colle quistioni sulle conse 
guenze del fegime Traticese paragonato al re- 
gime sardo. Di tal'modo il sighiot Rouher fece 
tacere molte vaghe proposizioni e lagnanze 
senza fondamento poste in girò con esagera- | 
zione dalla tnalevolenza. D'altronde dl signor 
Rouher potè vedere esso medesimo e: far vé-, 
dere. qual, lavoro, considerevole e difficile era. 
stato compiuto in così poco. tempo, quali no- 
tevoli. miglioramenti. si. erano conseguiti in 
tutti i servizi ;i quanti lavori pubblici di ogni 
genere erano stati condotti ca buon fine. Esso 
potè assicurarsi’ sopratutto» di qual’ sincero 
sentimento di soddisfazione; ‘di ‘ritonoscenza e 
di devozione, il popolo sia animato per l'im 
peratore e per l'annessione che la rese fran- 
0:50. 

Quali érano dunque questi gravami di cuil 
tanto Sì parlava? Prattàvasi | di impiegati sa- 
voini non collocati ; del ritardo al pagamento 
delle rendite sard ‘e delle pensioni militari è 


givili; di, difficoltà relative a cerle altre pen- | vedare ; ma. riconoscendone schiettamente 
eni; di SA cpl de l’esistenza, dove essere stridio di tritti quelli 
d'sp plicazione ‘mogim@ forestale!; del DIS: clie amano jl paese di cercare di vincerla. 


La Francia che pure è un, grande stato 
ed'ha-governo : solidamente costituito. non 
isdegnò di otcuparsi del malcontento. di 
una piccola provincia e credette necessario 
inviare sul Juogo un ministro per. esami- 
nare da vicino le lagnanze ch’erano sorte, 
per dissipare gli equivoci che da uma im- 
perfetta conoscenza’ delle cose erano gene- 
rati. Noi non vogliamo una servile. imita- 
zione di quanto ‘si fece «dal governo . fran- 
cose, ma crediamo non sarebbe fatica e 
danaro gettato quello che ci mpltesse in 
grado di conosgere con precisione. quali 
sono i veri gravami delle popolazioni e nel 
caso anchè the il governo "li conoscesse , 
gli porgesse modo di iluminarle su qual- 
che errore sin cui fossero cadute. 

È vero che noi’ abbiamo: una stampa 
pienamente libera il ‘cui ufficio è di disve- 


biamento nelle basi: déll'imposta, ecc., ecc. 

Tutti questi gravami più o meno personali 
disparvero"alla rima spiegazione. 11 ministro, 
dopo averne fatta ragione non ebhe gran fa- 
{ica a mostrare come lossero piccoli ed e- 
goistici al cospetto "det bali generale che si 
era compiuto. Malt 

Cosicotiè; quandovin seno del consiglio mu- 
nicipale ‘di Ciamberi il signor Rouher chiese 
sé quitileuno fosse d’avviso di "ion upplicare 
pienamente il sîstethna francese, se noh Tra cin- 
QUIA dieci ‘anni, Al fopsiglio RUBizrPale sì 
levò tutto quanto e gridò unanime : NÒ, nes- 
suno slo yuole, noi utti yogliamo il regime 
francese. immediatemente: ed intero, vogliamo 
essere senza indugio {coinpletamente francesi. 


‘. Non lasciamo, si .perda l'insegnamento 
che scaturisce da questo fatto. Un piccolis- 
simo ‘attratto da’ suoi interessi e da 


una comunanza di origine colla più grande 
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avesse dato ordine di far le valigie, per an- 
dar poi non si sapeva dove. 

‘ll buon vecchio che credeva d’aver diritto 
di saperne qualche: cosa, e non mne sapeva 
nulla, diede del pazzo al suo cameriere; ma, 
insistendo costui, stava per andar da Noemi 


CLRETTO ARRIGHI (1) a sentire che cosa fosse questa novità, quando 
TER RSIRE vide entrar Jl;mipote , che Lra per Ja, veglia 
CapitoLo XXIX, della'notte, tra per non aver più bisogno di 
Risoluzione. nascondere. l'angoscia che l’opprimeva, era 


| sbaltulo in viso eome ognuno si può imaginare. 
— Va pure — disse il conte al suo Figaro; 
e sedutosi nel seggiolone, disse al Dal Poggio: 
— Che cosa diamine mi diceva quello Jà, 
che voi state facendo dei preparativi di par- 


quell nolte il Dal Poggio non potè chiu- 
der occhi 

gii prima di lasciar Milano. '*'* 

T tenza? 


chio un solb'istàhte. Buon per lpi che 
aveva a 
di veg | pria 
* pèvatosi di buonmaltiio dòpò'aver' annun: 


(IT 
occ 
a' pensare alto, faccende da “sbrigare il 
ì! 
ciatb allà séryitù ‘la sua partebza pel giorno 


dopò, è dpi r'date le disposizioni liecessitie, | il nipote, invece di rispondere. 
dti’ pèr tnetter "Ordine “A certe due" peridénze |‘ — Non ancora; stavo per andar da lei quan- 


Eol ragioniere, toll'agente di tatubio; coll'iv- 
yocalò)  pocò dopo ‘il ‘mezzagiorao, rientrato 
iN casa, andò” difilato nell'appariamerito" del 
gionnib ‘per comutiitàrgli Ta presà fisolazione. 
Il conte nonno da pocò téinpò” alzatò dal 
letto, aveva appena terminato di forsì radere 
la barba dal suo fido cameriere; che gli aveva 
cdot, MURO RISP cilea Miobee do 
{d) Pra Mr paletta 220,:280 , 
SR e ai dn PSA Sfera, ha a" 
64, 266, 1267, 270, 271, 278, 874, 278, dor 


ROIR4: sRippie non avrebba avulo lisogno di, udizne 
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CIT \VEAIINII TREES IO 
SI PUBBLICA T 
o dom i Te Domeniche 


— Non avete veduto mia moglie? — chiese | 


| mento di capo continuo iche pareya dire: Pur 
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n re a cagna 
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ste faccende. Crediamo infatti che la stampa 
basterebbe a-tiòj se' ‘anch'essa non fosse 
in molté province ‘a’suoi primi ; vagiti. Nè 
meglio délla stampa possono valere le in- 
formazioni delle autorità locali. Pur troppo 
insieme; al molto mutar delle leggici fu an- 
che un'grande cambiamento. di . persone ; 
molte ‘delle tuali erano o rimangono ‘tuttora 
nuove nei passi ove furono mandate: Comè 
dunque possofo porgerà un vero' concetto 
della. pabblica opinione sò essi non la co- 
noscono che imperfettamente; come, potreb- 
bero. esporre: la vera causa del malcontento 
di. questa 0 quella provincia; caso «mai il 
malcontento fosse da loro stessi ‘provocato? 

Può il Parlamento far meglio queste in- 
daginì, dissipare questi dubbi, vincere que- 
ste resistenze? Noi sappiamo benissimo che 
il Parlamento può fare ciò che yuole e sa- 
remmo ben lontani dal contestare i grandi 
servigi che possono da lui attendersi; ma il 
Parlamento non può împunemente” distrarsi 
dalle molte altre sue occupazioni. Sè le 
discussioni delle Camere dovessero impi- 
gliarsi nel ginepraio di queste ‘parziali e 
locali lagnanze, le leggi.di finanza non sa- 
rebbero votate ed.il credito dello stato no 
riceverebbe una profonda ferita. 

Sì tratta innanzi Lutto di sapere quel che 
liavvi di vero nelle voci che IRSA 
liti politici mettono in giro esagerandole. 
La missione che il conte Ponza di'S. Mar- 
tino ebbe l anno scorso sotto un''aspelto 
puramente amministrativo e burocratico, ed 
il cav. Salino in quesl’anno, potrebbe ripe- 
tersi, con grande utile del paese, quando 
la si estendesse a ‘tutti quegli elementi che 
possono offrire al. governo l’immagine vera 
della situazione. Importerebbe sopratutto che 
siffallo uflicio fosse sottratto a quella pom- 
posa solennità che per solito lo rende. ste- 
rile. Se trattasi di mandare commissari nelle 
provincie a sentire ciò che vorrà dir loro 
il, governatore 0 l’intendente, facile si pre- 
senta un equivalente più economico. si è 
quello di richiedere a queste autorità ‘un 
rapporto seritlo e particolareggiato: 

Bisogna cho i commissari si mettano in 
contatto colle popolazioni, entrino, come en- 
trò il ministro Rouher, in rapporto'coì con- 
sigli municipali dove. sostanzialmente si rac 
coglie l'espressione complessa della, citta- 
dinanza: bisogna .che vadano col pensiero 
d'informarsi e nun ‘d’imporre colla loro au- 
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la voce per accorgersi che gli era accaduto ! 
qualche cosa di grosso. Ma siccome il Dal Ì 
Poggio entrando si era avanzato verso di lui. 
h'Fidosso della finestra, e aveva la figura in | 
ombro, così ‘il Vecchio non è accorse della di | 
lui emozione se non dopo averle uditò par- | 
jare con un doloroso accento di voce. 

Che cos'è accaduto, Emanuele? — chiese Ì 
egli con iuteresse vivissimo,, , _ i 
Debbo confidarvi una grande sciagura ‘ 
di Tamiglia è la mia risoluzione — rispose que- 
sti—L’onor mio esige assolutamente che io 
conduca via da Milano .... lei .... Il più presto 
possibile .... è 

— Lei! JI tuo onore!.. Ma Si potre! 
per chiaramente, chie co$a significa cio ? 

— Significa una cosa che voi siete ben lon- 
tano del sospeltare e Che iò stesso... vedete, 
che ormai he ho in mano pur troppo Te pro- 
ve, non arrivo ancora a ‘persuaderti ‘che’ sia 
vera. 

_2UE ‘che riguarda Noemi? — richiese il 
vecchio sentendosi venir le fiamme al viso , 


le puntando le due mani sui bracciuoli del 
se volesse balzar.in piedi. Lig 


seggiòlone come 
Jl Dal-Poggio fe' cenno 


| troppo! : 


mus Piuda ì sic 


lare, queste magagne e di accomodare que- | 


ij Ul 
5; ‘Av Londra; da Frede 
|s Davigi et G., 1, Finch 
costano L. 4 la linea, 
si ritevono all'AGENZIA D 


léttère ed i reclami de ul cla frenati all 
Direzione del giornale. Non i teevizioneno | prenitira : 


Un foglio arretrato Cent. AÒ, |. 


provochino essi stessì Je’ spiogazioni’ be 


i cilladini fossero schivi ‘dal' darle, "0 
con. questo. sistema molte maliplese, sa 
ranno tolte, le popolazioni si.rayvicineranno 
al’governo, è (questo sarà meglio sicuro del 
sentiero Che Percortà. "oo 

Abbiamo veduto. nominarsi . dispendiose 
commissioni che daranno un utile molto 
probiomatico. Quinn st gratta” “di cid: 
tralla solo di sapere.in un modo 0 nell'al- 
iro, Mita con certezza, la... vera condizione 
Dese he pepe Ma troppi Hina col 
sentinenfo politico hi naziò nin) ifanto 
‘unanime all'unità all Dai san 
straniero non è prudenza e' bisogna  prov- 
vedere perchè i difetti particolari now giun- 
gano ‘a corrodere Îl Complesso ‘della, "ihac- 
china governaliva. i nr 


n 


RIORDINAMENTO DEL MINISTERO | 
DELL'INTERNO, | 


La Gazzetta ufficiale. del Regno pubblica il 
regio decreto 9 corrente ® gli ordini ministe- 
riali del.43, relativi al. riordinamento del uni- 
mistero dell'interno. SI iAPdinaaPanto de 

Il ministero viene ripartito in quattro di- 
rezioni generali, più sil gabinetto particolare, 
del quale non sono; particolareggiate de yattri- 
buzioni. ‘ il 

Ecco il regio decreto colla relazione 
precede : i ì 


che lo 
1 


Relazione a S. M. fatta dal, ministro dell'interno | 
in udienza del Yottobre, I 


Sire, 


Mentre il governo della M..M. sta apparecchiando 
una proposta di legge per l'ordinamento generalo 
politico è amministrativo del reguo, stmbra: conve- 
niente al sottoscritto di provvedere dd 'udarifirma 
nel ministero dell'interno, e ciò al doppio‘ fine di 
porre in armonia la costituzione del ministero stesso 
e le nuove leggi; 8 di otteneremaggiore speditezza 
e regolarità pel. disbrigo deglivaffari.! 

La principale innovazione proposta dal soUoscritto 
sarebbe la soppressione del segretariato generalo:del 
ministero, quale venne: ‘costituito dal régio détreto 
del 10 giuguò 1860, Questa riforma è ‘priîncipal- 
mente consigliata dal bisogno di ‘dare ‘all'ammini- 
strazione dello &tato una stabilità clic le' presthti 
‘condizioni di organismo del «midistero nonsle con- 
sentono; Infatti tutte le volte» che: le vicissitudini 
della vita politica e parlamentare ipducono un cam- 
biamento ministerialè; è passato? vin còstàme' éhe il 
segretario generale segua -le sorti .\del'ministro;;; e 
come nel sistema presente tulte le competenze è 
tutti gli affari vengono a concentrarsi Inal segreta- 
rio generale, ‘così Ja sua dimissione verifivandòsi 
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— Che volete che io-vi dica? Non vogliate 
farmi ripetere una cosa che mi abbrucia le 
Yabbra solo ‘al pensarti... Vostra nipote è una 
donna senza © ‘éuore y' ‘senza ‘principii... una 
donna ‘perduta. i pr Pirito PIA, 

— Emanuele! — gridò il ‘vecchio quasi 
fuori di sè possibile che io debba astoltar 
da te'queste’ paròlè di Noen.i?..! di mia figlia? 

22 Voi sapete ‘ché ‘iò non so fare dei' giri 
di parole. Avrei desiderato non pirlarvitli ciò, 
ètenervì nascosta qiestà miu Stidgura... fa non 


‘sapevo in qual modo avrei potàtò favi per- 


suaso chie è indispensabile ch'io parfa da Mi- 


| fanò iu questa stagione. 
potrebbe su- È non COR 
‘A ciò ‘Ghio è il inentò nella destra, stava Meditànido 


Ti tonno, col'Einittv appopgisto sul ginoc- 


' con muto dolore. 7 I 
| MELE ‘averlo preveduto! — sclaimò' poi — 
Ma forsè ion éra giù più in tempo! Povera 


| Noemi! * 


4 


ib L22>WNon è lei ché dovete compiangere, caro 


ficendo 
cenno! collà ‘manò al nipote di calmarsi — 


frasi inutili. Ormai, iò che è è, € 
NT “ e (1 te Cia sE 

o superflui. È dunque meglio che pensiamo 
pia di mi liore ia pel prùna ‘di 
«'ulto ti progo di Faccoptazii. 


simultaneamente a*quella del “ministro; porta una . 
“Interruzione 0 per lo meno una pericolosa incer- 
tezza nel disbribo degli affari pubblici. sofa 
‘A. prender luogo del segrelariato generale, pro» 
porrebbe il sottoscritto d’instituire quattro  dire- 
zioni generali, reparlite in divisioni corrispondenti 
a particolari categorie di affari. Ogni direzione sa- 
rebbe retta da un direttore generale; ogni «divi-_ 
sione da un capo di divisione, Ciascuno dei iquat-. 
tro direttori generali, ‘conferendo direttamente col 
ministro per gli affari. di maggiore importanza) lo 
Porri gn rado non, solo,di conoscere più a_{ondo 
l’atdamento delle cose, ma ancora dì prendere una 
parte più efficace alle finali. risoluzioni,: Inoltre le 
conterenze collegiali che il ministro avrà, periodi- 
camente coi direttori, sembra al sottoscritto che 
aceresceranno.i vantaggi.della proposta riforma, 
e La |moltiplicità degli affari: non permettendo però 
che tutti siano, deferiti alla firma del ministro, si 
Vorrebbe concessa ai direttori generali la facoltà 
di risolvere e di firmare i meno gravi in proprio 
nome e-colla propria;autorità;».) || 0/00 i 
Queste sarebbero le. modificazioni sostanziali che 
apparirebbe conveniente d'introdurre nel presente 
ordinamento del ministero dell'interno. Del resto 
sarebbe intenzione del sottoscritto di ‘conservare, 
fuòr: delle direzioni generali, un gabinetto ..parti- 


colare: del, ministro, senza attribuzioni determinate | 
e di elevare l’ispettorato generale delle carceri ali 
grado di direzione generale, riserbandosi di pro-| 
porre ‘ini tempo opportuno ‘alla M. V. quegli altri 
miglioramenti che, appariranno convenienti. in que- | 
sto.ramo di pubblico servizio, Nessuna mutazione) 
poi si farebbe nella direzione degli archivi gene-| 


rali del'regno, la quale rimarrebbe addetta ‘al mi- 
‘nistero nelle condizioni: stesse in cui di ‘presente 
SÎLIFOVAns cieli 7 

__10ve queste proposizioni ottenessero l’approva- 


zione della M. V., il decreto che ho l’onore di sot-! 
toporre alla reale sanzione conterrebbe le disposi»| 


zioni fondamentali della proposta riforma. 
A ciò che riguarda la pratica Toro esecuzione ed 
al regolamento interno per la trattazione degli af- 


fari, sarebbe provveduto con decreti ministeriali, | 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


‘Veduta la legge del 6 novembre 1859, n. 3714; 

Veduto il nostro decreto del 10 giugno 1860, 
n. 4128; : 

Considerata la‘ necessità di dare un nuovo ordi- 
namento ‘al ministero dell'interno, :non' ‘tanto per 
ragione di ordine politico quanto per ragioni di 
ordine. amministrativo; » 

Sentito il consiglio dei ministri, i 

Sulla proposta del presidente. del consiglio dei 
ministri, ministro per gli affari dell'interno , 

Abbiamo decretato e decretiàmo: 

Art. 1. Il segretariato generale del ministero del- 
l'interno è abolito, e le sue competenze verranno 
rapattite nei diversi rami di pubblico servizio in 
cui andrà diviso il ministero. 

Il gabinetto, particolare del .‘ministro è conser- 

» vato, ed. avrà quelle speciali ‘attribuzioni: che dal 
ministro gli saranno conferite. 

Art.:2.. Saranno nel: ministero quattro direzioni 

+ generali. Una. delle quattro. direzioni «è sostituita 
all’ispettorato generale delle. carceri, senza che in 
" questa parte di amministrazione sia null'altro in- 
| novato. rtaltà 
os Delle altre direzioni generali, una comprenderà 
gli affari ‘riguardanti vil personale, la contabilità e 
ti\servizi diversi, ‘ed assumerà il nome:di Direzione 
Clontrale. L'altra comprenderà gli saffari.; che ri- 
guardano la pubblica sicurezza; ela terza quelli 
che'riguardano l’amministrazione comunale e pro- 
vinciale, lo. ‘opere. pio.e la sanità ‘continentale. 
(i Art: I.direttori generali. riferiranno diretta» 
» mente«al:ministro, e saranno anche da lui sentiti 
collegialmente; ..... i : 
+1» H-ministto; con. suo. decreto, determinerà gliaf- 
fari. che i direltori.generali potranne.: risolvere .in 
nome proprio, e quanto altro occorra per ordinare 
il servizio interno del ministero. 
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cose come stanno, giacchè le tue, parole,; va- 
ghe e,senza.conclusione potrebbero lasciarmi 
credere più di quello che è realmente, 
Allora, il. Dal Poggio si mise a raccontargli 
in pochi tratti la dolorosa. istoria: le due vi- 
site, a Cristina, la, rivelazione della, Gigia, e 
sopratutto Ja tacita confessione di Noemi. 
Quel, dialogo continuò così un'ora. buona. 
lo però ne farò grazia aì lettori per due grandi 
ragioni: la prima è che, in esso furono ripe- 
tute, le idee già espresse e a»rcennate indietro; 
la qual cosa lo renderebbe necessariamente 
un po’. monotono; la seconda è che ormai la 
storia ha bisogno d’esser condotta al suo fine 
con assai rapido corso. 


(JI fatto è che, dopo aver discusso .a lungo, © 


quei due. uomini trovarono di essere precisa- 
mente aì due poli contrarii, e capirono di non 
poter. intendersi su nessun punto, neppur di- 
scutendo un altro paio d'ore... 

Jl nonno, vero uomo di mondo, antico. li- 
bertino, ed intinto di, quella specie di scetti- ' 
cismo e di indulgenza amorosa che, caratte- 
srizza. gli uomini del secolo scorso, non voleva 
dar all'errore di Noemi quel peso è quell’im- 
‘portanza che gli attribuiva I° offeso ma-. 


rito... FISSE 
Così di parola in parola il dialogo s' era 
‘ mutato in vero diverbio, e il buon vecchio; 
 sébid'itcorgersi‘avdva' prese lè partidi Noemi, 
’con‘quanto sdegno dell’altro ‘il lettore se lo 
può figurare. Non la difendeva per ciò che 


\ 


«terminata la repartizione delle direzioni generali in : 


divisioni/@ sezioni, e stal il Quadro bumerico 


di i, impiegati, adi 


senFino a nuove di 


F i sud e 
n, fr dal. ministro re- | 
partito nei vari uffizi il presente personale del mi- 
; REI 


nistero. | | LL PA 4 7 8 
su Arti 5:2Nulla: è innovato quanto (alla ‘direzione 


da 
degli archivi generali del regno, la quale conti- 
muerà ‘a dipendere nel suosattualerordinamento dal 


ministerd dell'interno. È 


xe Ordiniamo. che il presente decreto, munito | del 


\ciale, delle leggi e dei decceti del regno d’Italia , 
mandando a chiunque spetti di ‘osservarlo e di 


farlo ‘osservare. q 
Dato a Torino,.9 ottobre 1861. 


VITTORIO! EMANUELE 
Ricasoli: 


parto degli ‘uffici. n 
La Direzione: generale. centrale è 


diversi) con due sezioni. 


due sezioni. ) 


tinentale) pure'con due sezioni. 


nome. 


degnata nominare nel ministero dell'interno : 


rale centrale; « 


generale dell'’amministrazione ; 
tore generale:.della pubblica;sicurezza; 


carceraria. 


III IE TI ENTI TA 
NOTIZIE DI NAPOLI 
Si legge nel Paese di Napoli del'10. 


viva Francesco II. 


tre furono fucilati. 


taggio : 
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avesse fatto;, ma del di lei errore gettava la 
| maggior colpa addosso al marito che sbuf- 
} fava di rabbia come un toro spagnuolo 'nel- 


l'arena. 


La conclusione del nonno fu poi che il par- 
tire da Milano era il rimedio più inutile del 
| mondo quando non fosse dannoso. Il'solo vero 
rimedio, secondo lui, stava nel chore istesso 
di Noemi, stava nella‘ persuasione è nell’ a- 


more . , 


Alle quali idee il Dal Poggio Si permise di 


alzar le spalle con disprezzo. 


— Era inutile che tu venissi a consultàtmi 
se poi assolutamente vuoi fare come ti sem- 


bra — osservò il conte alzandosi. 

— lo non sono venuto méenomamerite è cou- 
sultarvi — disse aspramente il Dal Poggio — 
ma ad ,avvisarvi di ciò che, mi era accaduto, 
e dì quello che contavo di fare. 

Il nonno crollò il capo, e s'incamminò fuori 
della ‘stanza. = 

— Spero almeno — diss’egli con: un. po'di 
ironia, ‘figura rettorica sconosciuta al Dal Pog- 


‘gio — spero almeno che mi permetterài di 


parlarle prima di lasciarmi qui solo a Milano 
come un uomo di paglia... 
E a passi lesti per la sua età si avviò verso 
l appartamento. di Noemi seguito dal nipote. 
— Vi prego, nonno, di non dirle cosa che 


la confermi nella sua idea di non voler: par-' 


tire da Milano, perchè io ho fermamente sta- 
bilito di condurla via, e non voglio essere eb- 


eV 


sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta ulli- 


Segue il regolamento ‘che ‘fissa Te compe 
tenze ‘della direzione generale, quindi ‘il rî- 


319 
a ripartita in 
4re divisioni: 4.a (personale) con due sezioni, 
2.a, (contabilità) con tre sezioni, 3.a (servizi | 


La Direzione gsnerale della sicurezza ‘pubblica | 
è ripartita in dué divisioni: /a (sicurezza | 
interna dello stato) con due sezioni; 2.a (si- 
curezza delle persone e delle cose) pure: con 


La; Direzione. generale dell’amministrazione. co- 
munale provinciale — Delle opere pie e della sa-| 
nità continentale è ripartita in due divisioni: 
1.a (amministrazione comunale e' provinciale) | 
con due sezioni,,2.a (opere pie è sanità con- 


La ‘Direzione generale. delle carceri mon è che 
l’ispettorato generale delle carceri. con. altro 


Con deereti in data del 13 volgente S. M. sì è 


Il cav. Celestino Bianchi, già conisigliere presso 
il governo delle province toscane", direttore» gene- 


Il cav. Luigi Salino, vice-governatore, direttore 


ll cav. Edoardo Fontana, procuratore del Re 
presso il tribunate di circondario di Torino diret- 


Il cav. Giuseppe Poschi, ispettore generale, delle 
carceri, direttore generale |dell” amministrazione 


ll 2 corrente la, messaggiera. che da Castel di 
Sangro andava a Lanciano fu assalita riel Piano di 
S. Chiara da cinque briganti. ‘Un passaggiore, di 
Taranto; furuccisorcon due colpi di fucile ; agli al- 
tri fu imposto soltanto d’ inginocchiarsi e gridare 


Lo stesso giorno la guardia nazionale di Campo 
di Giove con alcuni soldati ebberosun conflitto con 
11 briganti di-Coccia ; ne presero cinque, de' quali 


HU Nazionale di Napoli, dell 44 reca. questi 
«particolari sull’ ultimo tentativo del brigan* 


I;briganti,sparsi.nel. bosco, di. Monticchio, «pel 
Taburno, lungo il Matese, a Lauro, nelle monta- 
gue del Salernitano, aveano ‘un loro disegrio,-e di 
quel disegno si ‘accorse il governo ‘per ‘alcuni. cor- 
Kcrieri che gli caddero nelle mani,.a'cui.farono tro- 
vate cucite nelle vesti.e lettere e istruzioni. Il 
loro divisamento era di avvicinarsi alla.città -di 


Napoli,..facilitare. alcuni. sbarchi, pr i da’ comi- 
tati di Malta, di Marsiglia e di Civitavecchia, e 
con sd ite far credere ad.un trattosin Eu- 
topa, che,non, 
nel N no, ma: sia. amicora minaccioso,.. Re. 
} bongdodici Vamgliotieot bersagli e sei 
di Jinea) partirono» incontanenie da Napoli ; con bel- 
lissimo, ffncciio Spartiti @ bene ordinati i loro mo- 
vimenti, han tagliato a mezzo le co municazioni 
‘de’‘briganti,.e. ne’ combattimenti di S. Giuseppe 
yerso.Oltaiano, di Agerola e quello presso il monte 
Taburno hanno ad un tratto tolta a’ briganti ogni 
speranza di riuscire ne'.loro intenti, Rotte-e divise 
errano ora quelle masnade, da ogni lato incalzate 
e strette da' nostri valorosi ‘battaglioni, egregia- 
. mente secondati dalle guardie nazionali... Cipriani 
della: Gala audacemente da monti.di Lauro, .dai 
monti .di Quindici. cercava di aprirsi nna vià fino 
alla montagna di Somma e spargere il terrore nei 
paesi che circondano Napoli da quella banda. Mà 
battuto a S. Giuseppe; ‘e minacciato, nei fianchi 1 
nelle spalle,.si è. riparato di, nuovo, ne’ monti di 
Lauro, cercando di là, per Monteforte gittarsi nelle 
montagne dell’ Avellinese. Ma î soliti son 
noti ed il generale Pinelli 1° insegue. 00 

—: Pare che;dopo da. disfatta» di. Rondinara; sla 
banda di .Chiavone si sia affatto ;:rilirata. sul ;ter- 
ritorio romano, e, ridotta,a un sessanta individui, 
divisa in.due, l’ una capitanata dal Chiavone stesso, 
l'altra da wn tal Mattei ‘di ‘Civitella | Roveto; Ma 
ad. ogni modo dal: 5 agosto ‘in' pui ,.mon si «èlpiù 
MOStralasi, siria 4 sia ammpris’ nivgt 
‘ Questi sessanta individui hanno formato sempre 
il nucleo della banda: a questi congiutigono, quando 
arriva il momento dell'andare a rubà, un due a 
{recento contadini delle campagne che ibi  disten> 
dono da Castelluccio ad Avezzano, o dalle Romane. 
Le selve che coprono una prima fila, di colline , 
servono a ricoverarli quando sono sul nostro. Ma 
bastano pochi passi a tramutarli dal territorio ‘ita- 
liano a quello der papa. Giaccliè. dietro quelle 
colline vi ha.un'altra fila di monti-um po'più alti, 
dai. quali il versante, meridionale, è nostro e .il 


vone ‘coi suoi , appena si vede - non diciamo 
incalzato, ma appena s'accorgeche .i soldati 


tro.un confine, che è uardato dalla bandiera della 
Francia. Non si può, adunque sperare di spegnere 
affatto il Chiavone coi suoi, se la ‘quistione ro- 


più difficile a tor. di mezzo, chè, è; una, vilissima 


innanzi, i suoi, salariati a quattro carlini al giorno: 


rite..che.yi ha riceyute, i Ùuiei 
| Però, se, la banda di Chiavone.non si potrà, 


fatto prima che' Roma sia nostra, tutto il tratto di 
paese da Avezzano a' Napoli è affatto sicuro, Tatti 
ì paesi vi son guardati da truppe; Je strade soryvo- 
gliate,e percorse da pattuglie di soldati di linea, 
di carabinieri e guardie mobili; parecchi di quei 


rebbero.a, entrare nei. paesi dove troverebbero 
gente risoluta a combatterli e a respignerli.. 

In tutto quel cammino da Napòli a Avezzano 
non vi ha ancora un nodo di ‘ladri che a» Ponte 
Sterto,.in una. selva poco rimota dalla.strada, A 
Cajaniello, dove prima c'era a temere, |ci ha ora 
un picchetto di cavalleria e guardia. - 

N brigantaggio, che la Settimana chiama con 
tanto amore (della. patria e, del .vero .una guerra 
civile, non, è più vivo che nelle tre bande. del (i- 
spriani; del de Crescenzo.a del Crocco. Quelle due 
prime fanno tutt'uno, non essendo il de Crescenzo 
che un luogotenente del Cipriani, ‘che ‘è un evaso 
ìdi galera;.ma mostra un'abilità superiore a quella 
dei. pari suoi, giacchè sa  cansare i, soldati, .e.te- 
nersene lontano così bene, che non ha ancor tirato 
un colpo di fucile contro essi, | 
—_——_—_r_—@—_—_—_—_—_—_—@—@——_—€_t—@———tt@t@@@l@111t@@ 
bligato di usare la forza, cosa che compro» 
metterebbe assai. 

Il nonno strinse le labbra, e ‘tatque perchè 
qualche orecchio indiscreto non cogliesse lutigo 
la strada il senso del loro dialogo. 

Arrivato dinanzi all’ uscio della camera di 
Noemi battè sull’imposta un piccolo colpo colla 
nocca dell’indice e tese l'orecchio; ma non gli 
fu risposto. Allora aprì l’uscio ed entrò. Il Dal 
Poggio dietro di luî. 

Girati gli occhi intorno s’ avvideto che la 
camera era deserta. ll Dal Poggio ‘andò verso 
l’alcova, rimosse i cortinaggi, guardò nel letto; 
era vuoto . .. Un’idea funesta gli trayersò la 
mente. Si slanciò verso l’ uscio che metteva 
nel di lei gabinetto di togletta, vi mise den- 
tro il capo e lò ritrasse ‘dicendo con voce al- 
terata : — Nessuno. ° 

Corse a guardar nello stanzino del bagno — 
Nessuno ancora. 

Allora come furibondo uscì di la e andò a 
(cercar della cameriera che stava nella guar- 
daroba allestendo i bauli. Egli era così stra- 
volto che questa vedendolo entrare ne fa spa- 
ventata, e com’ebbe poi a diré alla portinaia 
nel suo gergo meneghino — fu allora che 
mangiò la foglia!! near et 

In ùn punto tutta la pruderiza del Dal Pog- 
gio se ne era ita in fumo, © "nti 

— Dov'è mia moglie ? — chiese égli ‘alla 
‘fanciulla con'un tuono di voce” che" VIII 
metteva una risposta equivoca. i; 


il brigantaggio non sia. estinto 


settentrionale è ancora pontificio. Cosicchè' Chia- 


nostri s'avviano.alla sna».volta.;; si rifugge  die-| 


mana non è sciolta, E-il Chiavone ‘stesso è tanto 
Greatura; non s'avventura mai tra i primi: caccia! 
egli stesso resta lontano. Un suo fratello ,, tenuto! 


per coraggioso, è stato ucciso; si crede ‘alla zuffa 
del ‘agosto, 0 piuttosto è morto più tardi di fe- 


senza qualche straordinaria fortuna, Spegnere af-! 


borghi si sono sbarrati a difesa, ‘come fsola, ‘e; 
/Sorra; ‘le popolazioni hanno ottimi spiriti; evi bri- 
gabti,;s'anche;si presentassero,. non s'avventure- 


.cando un segnale che, Jo .confermasse in 
«suo sospetto; e non, ebbe .molto a cercarlo. 


pria 


La band; ‘del Cipriani tiene da 7 al Sarno; 
quella del Donatello Crocco, &hé è di un cento to- 


mini.a cavallo, ‘infesta il Gargano «e. «corre anche 
nei-confini della Basilicata e della Capitanata. Il 
Matese è libero affatto; Tl ‘Prigantaggio; ora; tiene 


\ una zona che va da Nola e Campagna jin sù ‘per 


Monticchio. sino a Manfre 


ja e a Rodi. Gli A 
parte, A- 


bruzzi, Terra, di Lavoro nella più gran 
vellino, Salerno, per.due. terzi, la, Capitanata occi- 
dentale, labassa Basilicata ,. Terto di Ri Terra 
di Otranto, e le, Calabrie ne sono, libere affatto : 
cosicchè per turbare quelle ‘di tali provincie che 
hanno-spiaggia; la reazione. hà ‘a ricorrere. agli 
sbarchi visibili dei suoi eserciti miracolosi. 
ì stati 10 ei 

Toglian.o nello Stesso giornale i seguenti 
ragguagli Sul Quello Che a quest'ora” forse 
avrà avuto, luogo: travil marchese di Rivade- 
bro ed il borbonico generale Bosco. 

Ti flrchese di Nivadebro seduto 4 ‘dGeità ‘dat 
terribile generale Boscò, il Rodbmionté della. irea- 
zione, peraverè conuna, sua ; lettera:} rivendicata, 
la parte migliore della nobiltà . napoletana dallo 
obbrobrio di aver preferito un Borbone alla pa- 
tria, partiva ieri per Lugano in’ compagnia’ dei 
signori maggiore Argentino, Pali i, e Fili A- 
por FRI e omini del LAO Pag 

Il generale Cosenz è il'colonnello Carraro farond 
i padrini di onore che fissarono ‘lè condizioni ! det 
duello per la parte del marchese. Molti si son di- 
mandati a qual titoloil.general-Bosco; ‘abbia preso 
le partie si sia/ fatto. ‘rappresentante della nobiltà 
napolitana, egli, che non..vanta.certo sangue. puris- 
simo; nè. un,,albero illustre, ma è nn ;oscuro Bo- 
sco, venuto, su. ora,, famoso solo, per lo moltiplici 
ritirate e brillanti. capitolazioni ? "° ‘°° 

E.con queste. parole. il medesimo: . giornale 
annunzia la. dimissione data' dal signor de 
Blasio : 

Il segretario generale dell’interno/e polizia; Sig: 
de Blasio, lia presentata la sua dimissione, per è- 
vere il ministro dell’interno ricusato di approvare 
la proposta: di ‘nominare 18 muovi: consiglieri d’iu- 
tendenza. in luogo di. altri che: {si .dimettevano ; 
stantechè; il. numero che resta senza questi, oltre- 
passi già l'organico. j 

Il Giornale ‘offitiale “di Napdli ‘reca i seguenti 
dispacci ; z | 

Foggia, 9. ott, I ‘bravi lancieri, essendosi imbat- 
tuti in una banda di. briganti a gavallo, tra Ascoli 
e Candela, la disfegero, uccidendone sette, feren- 
done parecchi, ed | andosi dei cavalli. È 


rimasto ferito un caporale de' lancieri. © © °° © 
Benevento, 10° ottobre. i ta pito della guardia 
nazionale di Casàlduni scrive esserglisi presentati 


cinquantanove' briganti. Altri ‘quindici’ si erano 
presentati al capitano di'S. Lupo. Altri tre si pre- 
sentarono al sindaco di Pescolamazza. 


PEGGIORE LARA 


L'Ost Deulsche Post ha il seguente articolo 
sulla visita di Compiègne : i 

Il re di Prussia ha fatto la sua wisita;a Com- 
piègne.. Il ,.telegramma che.annuncia Ja. sua par- 
tenza non,ci dice ove siasi quindi diretto; ma.par 
certo. però. che ;non si, rechi a Vienna, malgrado 
tutte le dicerie che, sopra questo. iravano,. | ne 
dispiace, non perchè l'Austria abbia diritto a Vale 
visita, ma perchè la denldatarabo sinceramente. 

Una escursione ‘nella capitale dell’'impérò au- 
striaco sarebbe stata senza dubbio il contrappeso 
della. visita di Compiègne : il mezzo migliore di 
metter. fine “a. tutte le. insinuazioni della «stam 
francese, a tutte Je accuse dei nemici della Prussia. 

Non vagliàamo proporre il defunto Nicolò di Rus- 
‘sia (come! modello ai! principi, tedeschi; .ma.l in 
Queste, cose egli aveva del genio,; Esso si im- 
ibarazzava con; cerimonie, ma. vi sarai ale 
sue visite quando credeva il momento opportuno. 

Come. s' ingannano nel loro. preleso.patriotismo 


Bi o 
LEE 


— E uscita di casa. * 
— Quando? iS 
— Poco pri di, m Orno. .... 
_È ka Lp, Uoliftat HU HU 
— Credo che sia andata a far ‘delle spese 
pel viaggio: ra tania OFTMRI 
Acquietato da questa spiegazione il Dal Pog- 
gio potè rispondere ‘con’ calma un : Va. bene, 
che non distrusse però la prima impressione. 
E- ritornò, nella stanza da letto, dove.il nonno 
lo stava aspettando coll’ansia d’un uomo che 
ha il presentimento di una catastrofe. 
Infatti, appena il Dal. Poggio fu uscito. di 
là, egli aveva, girato gli occhi intorno cer- 
un 


Sullo scrittoio egli vide una letterina che a- 
veva l’aria d’essere stata scritta da poco tem- 
po. Cavò gli,occhiali (di tasca ,, la. prese in 


«Mano, vi gettò sopra gli \occhi e, lesse sulla 


ai 


soprascritta il proprio nome e cognome del 
carattere di, Noemi... .., sn .u, ug. 

— Syentura!, Sventura !— sclamò il, po- 
vero .yecchio impallidendo —#Ah che cosa feci 
io.a.darla a quest'uomo Li... LL. 

E sedutosi sulla sedia che stava dinanzi allo 
scrittoio, aperse la lettera e: lesse, piangendo 


‘a calde lagrime, ciò che gli: scriveva la svén- 
‘turata donna. ©’ dt Gt Area SA 


tal cile one, 


(Continta): 


—_—_——__P___ 


tedesco coloro chie per 


russian o tedesco coloro i ijuali ‘oreî 
Tortificare la Prussia sia d’uopo Aia l'Au- 


stria! E forza che l’Austria faccia tatti i possibili 


sacrificii per non ‘perdere la sua posizione in Ger- 
Maniw;;}0! tt ka i 


Per non essere privata di questa posiziona essa 


preferì concludere una pronta pace a Villafranca; 
amò meglio perdere una preziosa provincia, anzi- 
chè iasciare che si combinassero di dietro alle sue 
spalle degli intrighi ‘in Germania. Fa provato po- 
scia ‘che questo timore non era fondato, ‘ma è un 
fatto d'altronde che l’Austria deve far il possibile 
per non-essere esclusa dalla Germania. 

Se nullameno si volesse farne un fentativo, si 
obbligherebbe l’Austria a ricorrere ad alleanze le 
meno: naturali. Si offrirebbe alla Francia la faci- 
lità di abbatterci oggi per via d'una alleanza colla 
Prussia di, breve, durata ‘e di umiliar domani la 
Prussia riavvicinandosi all'Austria indebolita. Ab» 
biam già vedute di simili cose in Germania e le 
abbiamo pagate col più profondo avvilimento. 

Innanzi ‘a ‘codeste considerazioni , abbiamo al 
certo ragione se desideriamo che il re di Prussia 
sia di contrappeso alla visita di Compiègne recandosi 
a Vienna. Temesi forse che due visite a breve in- 
tervallo l'una dall’ altra abbiano l’ aria troppo pa- 
lese d'una dimostrazione? Ebbene si ascolti il pro- 
verbio «quello che è differito non è perduto. » 
Ma senza:dubbio questa visita avrebbe più impor: 
tàniza che quella di Compiègne. © 


Il giornale settimanale. della Associdzione 
nazionale tedesca così si esprime sull’Austria: 


Il tentativo di edificare un impero d'Austria co- 
stituzionale sulla base della ‘costituzione dî feb- 
braio deve essere (oggi considerato come comple- 
tamente fallito. Persino l’Austria tedesca, la. sola 
parte dello stato imperiale, in cui si credeva a co- 
desta impresa ed in particolareJa città di Vienna, 
che si era così facilmente lusingata, ha perduta o- 
gni speranza. È vero che niente oggi ci prova che il 
ministero ed il signor Schmerlìng disperino essi 
stessi dell'opera loro, ma ciò è peraltro probabile. 
Ora, colla costituzione di febbraio cadrà senza dub- 
bio il signor Sehmerling, il solo uomo che si cre- 
deva capace di salvare lo stato e di levarlo dai 
snoi mille imbarazzi. Aggiungasi a ciò che la co- 
stituzione di febbraio solennemente promulgata e 
giurata non può essere modificata costituzional- 
mente, che quindi ogni Te di passare dal 
sistema unitario al federale, obbligherebbe. di far 
buon mercato del terreno legale»che si ottenne con 
tanta difficoltà. Se;si giungesse diffatti ad una tran: 
sazione, il, solo risultato sarebbe lo scioglimento 
legale. e costituzionale dello stato. imperiale. Evi- 
dentemente l’Austria è caduta, non in un imba- 
razzo, donde potrebbe cavarsi ritornando. sui suoi 
passi, ma in ua abisso, donde è quasi impossibile 
possa uscira. È, d i 


ELEZIONI POLITICHE 
Fessano, Luogotenente generale Peltinengo. 
"a e eee cana nn penne naro ; 
NOTIZIE VARIE" 


i ——_ (IRE, 
Consiglio deî ministri. — leti.S, M. 
il Re ha presieduto il consiglio dei ministni.. 
Mecorazioni. S. M., con decreti”delli 29 
scorso Settembre e 8 corrente, ha tiominato a ca- 
valieri dell'ordine ddi Santi” Maurizio è Lazzaro li 
SIZUORE alici 3 
Rossi, Aristide , da Perugia; 
Bertanzi Giuseppe, da Fratta; 
; argo: Sn Siracusa, viceconsole di Fran- 
! ciavin: quella, città. «; ini, | 
‘oprietà letteraria. — Con R. de 
creto, 2 ottobre corrente .viene | prorogato. fino al 
1°. gennaio 1862 il termine fissato per le province 
| mapolitane all'applicazione delle leggi sulla pro- 
prietà letteraria. © “(<> È 
. Adesione alle dottrine del P. Pas- 
. saglia. — Il parroco di. Vittuone sig. Carlo An- 
‘‘noni ha indirizzato il. 12 corrente una. lettera ‘al 
giornale.di Milano il Lombardo nella quale ei di- 
. chiara .d'aderire..«, pienamente alle grandi verità 
esposte.da:l'ab. Passaglia » nel suo opuscolo pro 
caussa flalica,, | Î 
Elargiz 


rione. — Leggesi nel Monitore to- 
scano del ‘13 ottobre : { 

«Sg A. Ril-principo Eugenio di Carignano , 
Ri paso d'oggetti d'arte ‘del medio 
evo, e_del. risorgimento dell'arte, volle, prima di 
lasciare.la. nostra. città, manifestar. nuovamente la 
sua alta soddisfazione per questa impresa, inviando 
alla.Direzione della medesima Ja somma di L. 300, 
che sono state in totalità poste a_ disposizione de- 
gli asili infantili e ospizii Marini, » 

Aggressione. La Nazione di Firenze del 12 
corrente ci reca questo fatto : : 

La mattina del 40 corrente il cassiere della im- 
presa francese della costruzione della strada ferrata 
da Pistoia a Bologna, recavasi secondo il consueto 
a Pracchia per la via bolognese insieme al suo in- 
terprete e ad un vetturino , portando seco trenta- 
duemila franchi. Prima di arrivare alla collina, 
erano circa le ore nove, mentre il cassiere aveva 
avuto bisogno di fermarsi, la veltura è stata assa- 
lita da dieci o dodici uomini con il visorcoperto 
da pezzuole forate, i quali hanno fatto fuoco sopra 


. il vetturino e )° interprete senza però offenderli ,. 


ed hanno portato via la intera somma. ;,.* 


Sopraggiunto all’ istante il. cassiere, e trovati e- 


dalla disperazione si mise sulle traccie dei ladri e 
trovatili a poca distanza nel bosco di fianco alla 


strada mentre sì partivano il danaro, con un re-. 


volver, ‘nefgeltava è terra uno che dicesi morto, 
ed era pronto a fare altre scariche, quando, col-. 
pito da due fucilate nel braccio, è cadutò, e così 
i ladri col bottino sono nuovamente scomparsi. 
Appena il cassiere ferito è stato portato a Pistoia 
e ne è stata falla intesa la polizia, quei pochissimi 
carabinieri che vi si trovano sono partiti per rin- 
Venire ‘i ladri, ed hanno saputo con tanta de- 
strezza orméggiarli, che dai gioghi dell'Appennino 
della collina, ove il fatto ‘era ‘accaduto, li ritro- 
varono nel torrente Bure pressoi poggi’ di San 
Quirico che quasi confinano ‘col Pratese. 

‘Assalili inaspettatamente da soli tre o quattro 
carabinieri, ne ‘seguita una zuffa; i ladri non 
hanno potuto far fuoco, in guisa che i carabinieri, 
dopo un colpo di fucile, si sono battuti a corpo a 
corpo e con arme bianca, In breve cinque Jadri 
erano presi, due gravemente feriti, gli. altri rico- 
nosciuti da non putere prima’ o ‘poi sfuggire alla 
giustizia, ed il denaro era recuperato. Alle cinque 
pomeridiane tutto era finito. Questo falto torna 
molto a onore di qnesti R. carabinieri. 

Un nuovo Achille in gomnella. — 
Leggesi nell’Isauro del 12 ottobre : 6 

« Pasquale .di..Domenico Fabbrizi di Monte’ 
Maggiore e Luigi Lodoviconi di Sorbolotigo refrat- 
tari alla leva furono. arrestati l’altro giorno in Or- 
| vieto. Il Fabbrizi per ‘aver più sicura la fuga si 
era vestito da donna: dicono, fosse cogli abiti della 
serva del curato di Montebello! 


NOTIZIE POLITICHE 


Il sig. Benedetti, ministro plenipotenziario 
di Francia, arriverà domani a Torino. 


ll comm. Rattazzi è partito questa sera 
per un viaggio in Francia, ; 

Il Re di suo motuproprio ‘ha ‘nominato 
il senatore Castelli direttore; generale degli 
archivi del regno, grande ufficiale dell’ or- 
dine mauriziano. x 

S. M. inviandogliene le insegne degna— 
vasi di accompagnarle con parole dî parti- 
colare benevolenza. 


Si lagge nel Monitore Toscano in ‘data di Fi- 
renze 12 ottobre :} 


Stamane,.i. RR. Principi sono andati. a Pisa, e 
vi rimarranno anche dimane, per cacciare in quelle 
vicinanze, . ° 

Lunedì nattina si recheranno a Viareggio, dove 
porranno la prima pietra degli Ospizi Marini per 
i fanciulli rachitici e scrofolosi; poi torneranno a 
Firenze. 

Si.crede che partiranno da Firenze per lasciare 
le provincie toscane mercoledì 16 corrente. 


(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
Parigi, 42 ottobre. 

Come era da aspettarsi, il velo che copriva 
il mistero dell'abboccamento di Compiègne co- 
mincia a sollevarsi. Nè dobbiamo maravigliar- 
cene non potendo aver avuto luogo trai due 
‘sovrani nè convenzioni segrete, nè trattative 
di grande importanza. 

Mi affretto a comunicarvi le poche notizie 
che ho potuto raccogliere da buonissima fonte. 

L’ imperatore. ha, parlato a lungo degli af- 
fari d'Italia cercando di dimostrare. al re di 
"Prussia che tutti gli sforzi della politica fran- 
cese hanno per scopo ‘il mantenimento della 
pace, e dell'equilibrio europeo. 

Napoleone Jil avrebbe voluto persuadere al 
sùo ospite che una soluzione, della quistione 
italiana nel senso nazionale sarebbe una con- 
dizione sine qua non di una pace stabile e du- 
ratura. Egli avrebbe manifestato .l’ opinione 
che il:riconoscimento del regno d’ Italia da 
parte della Prussia potrebbe . appianare molte 
difficoltà ed allontanerebbe i pericoli dai quali 
sarebbe minacciata l’Europa‘nel caso che du- 
rasse ancora gran. lempola presente incertezza 
rispetto agli affari-d’ Italia. Si aggiunge che 
il re di Prussia senza opporsi alla convenienza 
delle idee manifestate dall'imperatore avrebbe 
dichiarato non poter consentire al. desiderio 
espresso da Napoleone III, non permettendo le 
tradizioni della politica prussiana che uno 
stato il quale ancora non è costituito venga 
riconosciuto. Pare che si sia parlato della Ve- 
nezia, e su questo argomento il re di Prussia 
avrebbe espresso il proprio convincimento che 
l’Austria non consentirà mai ad una cessione 
volontaria della Venezia, quand’ anche tutta 
V Europa riunita le consigliasse quel sacri- 
ficio. 

Si venne poi a toccare la quistione danese 
e l’imperatore dopo aver manifestato vivissi- 
mo desiderio che tutte le difficoltà potessero 
esser superate in via, amichevole,, si congra- 
‘tulò col re per il modo con cui,fino, a .jue- 


sterrefatti i compagni e il denaro involatoy?senza | sto, momento. egli.lia saputo condurre i; nege- 


da-' luogo “a ‘riflettere ‘con ardimento suggerito 


i ziati, conciliando ‘gli interessi della pace ‘ge- 


nerale coi doveri imposti al governo prussiano 
dalla propria dignità e dal rispetto dei giusti | 
sentimenti della nazione tedesca. 

Quanto 
tore avrebbe insistito suî vantaggi di ogni 


‘sorta che ne sarebbero derivati ai due paesi. 


Egli espresse la speranza che il gabinetto di 


‘Berlino, meglio considerate le cose, avrebbe. 


consentito alle riduzioni domandate dalla Fran- 


‘cia sulla tariffa delle sete e deîì vini. Si dice 


che il ré di Prussia .mion abbia voluto vinco- 
larsi con una promessa, e, che egli abbia fatto 
valere la vivissima opposizione che si; fa in 
Germania a quelle riduzioni della tariffà da- 
ziaria. i | 

Nemmeno una parola si disse della Germa- 
nia propriamente detta. 

La conversazione fatta l’anno scorso a Ba- 
den. aveva già dimostrato l’inutilità di occu- 
parsi di quella quistione col re Guglielmo. 

A proposito, credo che il Temps non si in- 
ganni attribuendo ad un illustre polacco l°o- 
puscolo : Il Reno e la Vistola. Ma il Temps ha 
torto negando per questo sogni. importanza a 


«quello scritto. L'autore non. lo avrebbe sicu- 


ramente pubblicato quando avesse. avuto an- 
che un lontano sospetto di far cosa’ poco gra- 
dita al governo imperiale. Aggiungerò che nei 
circoli diplomatici sì parlava da qualche tempo 
delle idee pacificamente nazionali dell’ impera- 
tore, su di una porzione delle frontiere orien- 
tali che erano state lasciate alla Francir dal 
primo trattato di Parigi. 

Il principe Napoleone eila principessa Clo- 
tilde sono arrivati ieri a Parigi. Oggi le LL. 
AA. II. devono recarsi a Compiègne. 

Il principe sembra molto contento. del suo 
viaggio e da quanto,si dice, pare che, egli sia 
convinto del trionfo definitivo del partito av: 
verso alla schiavitù. : 

La quistione romana è sempre allo stesso 
segno. Ogni giorno più va estendendosi la si- 
curezza che la soluzione non sia'lontana. 

Il generale della Rocca, il quale è pass: to 
per Parigi nel suo viaggio alla volta di. Kò- 
nigsberga nulla sapeva delle pretese rimo- 
stranze fatte dal vostro governo a quello di 
Prussia relativamente all’intio dî un rappre- 
sentante di Francesco II. Se dunque l’ex-re 
di Napoli aveva pensato a farsi rappresentare 
alle feste dell’incoronazione del re di Prus- 
sia, pare evidente che il rifiuto di ricevere 
quel rappresentante sia stato spontaneo. da 
parte della Prussia. In conseguenza non vi 
furono negoziali a questo proposito tra i ga- 
binetti di Torino e di Berlino e tutto quanto 
si disse della prossima pubblicazione della cor- 
rispondenza diplomatica relativa a questo af- 
fare va collocato nel regno delle favole. 

Corrispondenze di Londra parlano del mal: 
contento che regna in Inghiltèrra contro i 
rappresentanti di quel. governo in Austria e 
in Turchia. Alcumi credono che il governo 
inglese coglierà l’occasione del viaggio di con- 
gedo ora intrapreso dal signor Henry. Bulwer 
e darà a ‘quel diplomatico un’altra destina- 
zionè, tale che mon si possa riguardare come 
una destituzione. [ i 

Da ieri non si parla più di crise. ministe- 
rigle. Si fecero pratiche presso il signor Fould, 
ma le condizioni da lui chieste. non furono 
accettate. 

Entro la ‘prossima *setlimana si aspetta a 
Parigi il signor Rattazzi. 


: Ù 

Si scrive, da Cracovia 8 ottobre al 7empo 
di Trieste : 

Tra le molte processioni.solenni tenutesi. in que- 
sto paese, è d' importante significazione, anche ri-" 
guardo ad altri paesi, il pellegrinaggio intrapreso 
per la, festa di S. Michele da Neusandez a Kaby- 
lJanki, La croce che precedeva la processione por- 
tava l’iserizione;» « Ai nostri fratelli assassinati in 
Varsavia, ed;in,Wilna; » la processione si compo- 
neva di migliaia di devoti, che di villaggio in 
villaggio smisnratamente. aumentavano. Essa uscì 
da Neusandez il: 27 settembre, e arrivò a Kaby- 
lanki appena il 29, ove circa 40,000 pellegrini e- 
ransi di già raccolti da altre località \cireonvicine. 
Celebratasi la sacra funzione, la moltitudine sì 
portò al cimitero ed innalzò, assieme aî sacerdoti, 
preghiere al cielo pei caduti e per tutti coloro che 
devono patire per la Polonia. Dopo di ciò si e- 
resse colà un tumulo di terra commemorativo, il 
quale venne benedetto. dat clero.. La moltitudine 
si disperse tosto dopo la benedizione, per far ri- 
torno iù diverse direzioni, alle pareti domestiche. 
Lungo il viaggio di ritorno. i pellegrini furono, 
‘come nell’ andata ,, accolti festevolmente. in ogni 
città o villaggio, dalle popolazioni e dal clero, che 
li ricevevano col canto d’ inni nazionali nelle 
chiese, e li accompagnavano poscia per tratti di 
via, fino a che peryennero ai loro focolari, anche 
qui incontrati ‘da buon.nomero di abitanti che li 
accompagnava: alla chiesa, ” 


Lo stesso. giornale' ha da Vienna 10 cor- 
rente: ‘ 

In tutto il priocipato di. Reiss- Greiz-Schleiz-Lo- 
henstein sono severamente vietate le questue pet 


la costruzione della. flotta germani he, fosse. 
questo un contraccolporal'convegiio di Compiègue? 


| trattato di commercio, l'impera- |. 


Un dispaccio, da Vienna. dell’44. reca 


Il governo della Transilvania ricusa di pretidere' 
in considerazione il rescritto che convoca, mara 


tobre : id 
A Becskerek ebbe luogo un funebre uffizio in 
suffragio delle anime di coloro che rimasero sul 


campo nelle battaglie. del 1819. A Pesth fu proi- _ 


bita dall’ autorità militare una rappresentazione 
allusiva ai giorni di-Vilagos. 


La ‘Gazzetta Uffiziale' di “Venezia ha per di- 
spaccio da Vienna 412 ottobre : 

E? Inghilterra ha risoluto di negare la media- 
zione tra la Turchia ed il Montenegro. E qui at- 
teso 1’ abate Passaglia per un ‘abboccamento con 
questi padri gesuiti. 


CIRIE ZITTI CIRIE EI NNO TIVY: LEGIONI D 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Trieste, 43 ottobre. 

Lettere da Ragusa recano che gli insorti dr 
Zubsi, unitamente a bande d’ Uscocchi, e ai 
volontari montenegrini hanno attaccato Cincevo 
e:Biovo, e sì ritirarono dopo un vivo. combat- 
timento di tre ore. 

Duecento insorti attaccarono Korienich e si 
avanzarono fino ai sobborghi di Bilecia. 

Assieurasi che malgrado gli ordinî pressanti 
di Costantinopoli, Omer-bascià non osì attac- 
care. Poco confidente nell? armata, egli teme 
un’ insurrezione generale; e  dubitando di po- 
ter domare il Montenegro in armi, resta nel 


suo territorio. 
‘ Parigi, 44 ottobre. 
Nel dipartimento del-Gard, la miniera di 
Lalle invasa<dalle acque, crollò j 117: operai 
vi perirono schiacciati o annegati. 
} Parigi, 44 ottobre. 
Notizie di Borsa 


12 14 
Fondi francési . . 3 00] 68 08] 67 90 
id. id. . . 4 112 00] 95 78] 95 75 
Consolidati inglesi  . 3 0j0{ 923j4{ 9258 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 70 69 30 
Prestito italiano 4861 5 00 | 70 20| 69 35 


(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |710 [696 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {350 {350 
Id, id. Lomb.-Venete {526 «(524 
ld. id. Romane’. |220. {220 
Id. id.  Austriache  |503  |501 
La borsa fu debolissima. Il prestito italiano 

specialmente offerto, 

Varsavia, 13 ottobre. 

Si annunciano nuove manifestazioni . pel 45 
ottobre per celebrare la.memoria di Kosciusko. 
Il partito che aveva erganizzato la. riunione 
di Horodlo, fa ogni sforzo. onde riesca’ la 
nuova manifestazione del giorno 15. 

Parigi, 14 ottobre. 

I giornali annunciano che il re d’ Olanda 
verrà mercoledì o giovedì a Parigi. 

Leggesi nel Messager di Montpellier d'oggi 
che nella miniera di Lalle si. effettuano con 
immensa attività i lavori di soccorso, e'che 
sperasi questa sera meilesimma di comunicare 
coi pericolanti. Si odono le: loro grida e ‘i 
colpi di piccone. Il prefetto presiede ai la- 
vori; parecchi sentieri furono sgombrati. 

N Constitutionnel pubblica una Jettera del 
consiglio di stato di Ginevra che confuta. le 
asserzioni del. giornale medesimo. Grandguil- 
lot risponderà domani. ; È 

Costantinopoli, 40 ottobre, 

Il sultano ordinò l’organizzazione di «una 
guardia imperiale, che si comporrà di 25,000 
uomini. 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
14 ottobre 1861. i 
Contratti in cont, in liguid. 
. rr — 70.25 818.bre 
Prestito 1861210, Matt. 70 35 70 40309.bre 
3. > 85 Malt, | 70 50 309.bre 
Rendita Ttaliana G.p.d.B. 70,50 — — 
» » Matt. . 70— —— 


CAMBI dr.scad. 3 mesi; CORSO DELLE MONRTE 
Augusta . 245 41]}4 212 4/2 Ono compra vendila 
Franc.s,6,243 414 242 42 {Doppja da 20 20 » 20 62 


Fonpi PUBBLICI 
18495 0/0 1lugl. Matt. 


Lione. . 99 80 9885 Id. di Savoia 28 7 28 60 
Londra . 2540 2522 4j2 f Id.diGenova78 70 78 90 
Parigi. .. (99 80 9885 Aogioargentoperogni 4008 


Torino sconto 611 
Genova id. id 
Milano td. sA, 


2 Ue Scudi vecchi ., 5 » 06 
* t ba. Carlo X , 4 » « 
td. nuovi, . (e è « 


ISTITUTO. D'EDUCAZIONE FEMMINILE 
PEVERELLI E BACCHIALONI 
Piazza Vittorio N° 1, corte 2g. piano 3. 

Ai 15 del corrente. mese sarà. aperto. l’Istituto 
per ricevervi Je domande di alunne esterne ed in- 
terne; il corso degli. sludi incomincierà -regolar- 
mente coi primi del mese, di novembre. 


CONVITTO CANDELLERO 


Torino via Nizza, n. 29, Borgo S. 


In questo convilto si preparano giovani per le R. 
Accademie, pei collegi militari e 'e scuole di marina. 
ced corsi incomincieranno al.principio di-novembre. 


NB. Si ammettono pure allievi esterni, 


Il Diavoletto di Trieste ha da Vienna 12 0t-— 


ECCHI E LUCI DA SPECCHIO. D'OGNI { 


n Ve a sar Ai 


n 


x P P in” ì te) SE A e 
ps hb SSA GEN E RALE DELLE F AMIGLIE Bio ii: guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti 
Compagnia anonima d' assicurazione remio fisso sulla: vita fi I a iui parongiti fe PE alezza. a prosrà ; enti. 
dnorizzata do'$ W l'Iiperatore de Francesi 14 otabro SNALE dio ct Bua gl 560, | jnazialio 45 eit(à"/aikpade 4 90014, ALL \agrosso ed ‘al dettaglio; ner conto. di una usosa. febhrica 
i Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 474... | : Jabora= | Perfezionata. = Deposito presso @-OR&19 FERE®, in Torino, via 
__ tt uova, 46, accanto.alla Galleria. Nafta. n 

DIREZIONE GENERALE PER L'ITA&ZO i: st MET ISROltI Si i 

Piazza S. Carlo, n.+2, casa Natta; in Torino, |: cda 


ir cron! 


} Stra m. fi, Torino, ‘ À to ti sei gr iolt cp di 
Noa i "oi n EG Î È iluite perfetta sonza medicina, nè purzazion 

' Capitale di guarentizià LIONI DI FRANCHI Nb, Si trova Olio ad ogni prezzo. Salut POETS ZA O i Tie È i die 0, hè 0 spesa, 
ocio dA Ra TONE rioni, digli Impiaglif. mt pei" 3’ coFhi più Seimafi mediante le deliziona rina di late eiiamiata. 


i con condizione di vita è dalla còstituzione:ili rendite vitalizie. 
Î Stabili appartenenti alla Compagnia 2 MELIONI DI FR, 


Cauzione ‘prestata in conformità del R.- Detreto d’ dutorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato della SuccursalepertItalia 
| ‘Signori Marchese G. pi Cayova, deputato al. Parlamento Italiano; 
»e Conte Bauso. pi Torwaroate, proprietario ; 

ASPARO SASSINIS, notaio . î 

‘ Dx Feanex e ‘C., banchieri ; : 7 

Gav: Euiér Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro 3 
UlCente Cino ALrieai, deputato al Parlamerito: italianò; 

Marchese #. MowriogsL,; deputato; al Parlamento italiano; 

Conte A. Prosa, intendente generale. in riurp 7 

Marchese Lusenva Di Rosà, deputato al Parlamento italiano. 
i Operazioni della Compagnia 
iendite vitalizie, a 60 anni10,61; a 65, 12,65; 70, 15.66; a 75, 16,53 0/0. 
imendite differite. Fs. Chi a 30 ani,sborsando fr. 179 all'anfiò, si ot-R' 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
iCassa speciale pi capitali e di rendite. £s. Chi a 30 anni sbor- 

sasse ogni mese fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca; avrebbero g' eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l‘assiturato morisse entro i primi 5 anni dall'assicurazione, ‘lé sonime 
i Sborsate. sarebbezo restituite ai suoi pori diritto. oli Ri : 
°. Capitale pa © a viduo designato 59 è vivo 

ad ni manaloi d RIE tto fn. pa sblbal di 31 anni 


stato | LA REVALEN CA 
iciati alla Re LI i 2 

noyese, con paglia- i cre tenti Pessh ra iii 

rosi doppio la; DU BARRY DI LONDRA. 
a i BUCO; TEISOIA uesto delizioso alimento! riparatore ‘fa eronomizzare ‘it rimedi’ cliquanta ‘Folte’ il 
metri 0.90 di larghezza e 2'di Tuglie. | rc, Vale per le ctfye died) (isp) atrio aoialgiò ene, cosipzioni a 
garantiti, a L. 50 caduno a pronti contant > | tualì, emorroidi, giandole Fonti: IARooO e ilatuosità, cen Rea ì, ici). tosse, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via Ta-'| i catarrî, gti asini, 16 tisti feractelità ed 'i’dotori, le dissentetie, i crampi, gii spastoni di'Htomaco, le 
range, piazza Bonelli, n.4, casa Galosso |: palpitazioni, eiicranie, le affeziohi biliase ‘nervose, quello del fato; de Polimoni, delle teri, 
SRleR, Pic (tt della Yeggica, Vslerismo, e evralgio, de indammazioni di siowRee, Je rofole; de: eragioni éh- 
an DA Cai Volt e vota Fabietto Metri 
Po sta icato “a Firenze coi | zioni nervose; insonnia, la perdità della metnoria, imafi di testa; 1rumori alte orecchie, la'pietora, 
È stato pubblic RA n TI 

E 


PA ARABI 


742% 


gr ten 3 : l'obesità, lè congestioni i, leidee e gli rì tristi, jl di fia 
LpTipi di (G. BARBERA, e'vper ordine di Nene” uma PARI dif Hipii tifi Edi ciomenti rifarlo muscoli, 
dalla Commissione Reale, il nervi, niaggiore di' qualsiasi altro gut , e utindi sostiene miglio fe Torze 
CATALOGO OFFICIALE | BGA A Siri Are pl 
n $ 4 jca 
TAL > OFI CIALE ai bandbini fatti dI efibile ‘al tarlo è af i elio utrici. 93 gi. e » ù 
Du y dado ZIONE i TANA N. 52,081, ÎT anca di Piuskow, mafescialio di corte di Sassonia, d'una gastrile, =N-iÎ10, ùl 
AGRARIA; STRIALE ED ARTISTICA | | conte:Stvart di Decies, pari d'Inghilterra, d'uva’ dispepsia (gastralgia) don "tutti/’mai) ‘nervosi, 
‘ “Evun volume in-8%. a.2 colonne, ini, crampi, nausce, dolori al petto e trà Je spalle, — N: 46,674 il.ce'ebre ‘professore dolfor 
di 250, Si vende sal Palazzo | Medico Ure, Leosi azioni è brvosita.c= N. 4611, il dottor medico Harvey, di e nervo 
ar page #0 AUGA dB ‘brai DOLO PURE NOI ori fto Wurzer, di Bonn, di constirizionettistf, SE TON O 
dell Esposizione e dai ringirar SLOFal: |, Madan nigella: dacob i ‘gd dolori orribili di perni \ndiguetioni, ceo: isteria, ma- 
ezzo di. L. A ia. mA: » i YI + lan di gastrite e di tutti” "i 
BRR 3 Ati Do di Rao lniabi Dego i ignore aria Joly, danni Ha di estipazione indigene, 
a 4 È ‘di 'riefvi, fsma, Ù bl gusee, — N. 56,2 a ll ui 
possono ricevere franco per la posta il della muie è, "epilessia. NE SONTOT ev, Goti ita Cin eraltpi, al mari ner: 
suddetto Catalogo; renche ad domaaa DEVO Alieri: Cobb di Polenp prete di Bang sd ontario 
noti Felt ffrancata.al sig. G. Barbèray [ostinata e dolori ai peryi, — N, 48,721, il barone Zalukowski, gene visione, menti 
Tipograto Editore in tpirenti, Gieticndi i ee open podi 020 ae dep Reota: riegoziauite, di 
un ,yaglia.o franco-bolli per il vatore di o 
L. 4 iò la copia. 


ua 3 s-s vie 


y i.AÀ; 

o; a Torino; presso il sig..CESÀ RE'YBONACINA, contrada’ Sanità Marghéttò, 1195, 

IL MIGLIORE DEPURATIVO MM asi CL O HASSRO, i, LUIGI 'GAGGIO, ‘cliimico-faritiacistà a Prec presso 

: i’ il bigi LORENZO TERNI, farmacista e droghiers, a' Bergami. ‘> i zioa 

il SIROPPO del Barone Prezzi DELLA | Revaleuta Arnbica IN UTALIA "| 
LARREY în scatole di stagno stampaté col sigillo di Marri Dei Parri e Ci 

| Rob semplice, senza mercurio, del ; 


Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo; n. 2, in Torino; e in Milano ai signori Ulrich è ©) banchieri 
e controllorivgenerali; alla. Direzione dell'Agenzia generale ‘per’ ‘Milano, 
via S. Zeno, n. 8 rosso, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 


© ‘senza di che non: possono essere genuine.” 


Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d6g più | ‘primo chiturgo delle armate francesi; H spnsstrn det pesati lib tI gta oa Fer | nsango dele i. ri ce pllofr. 40:30 
co Piepacimalt Rappr escnennri della Compagnia È| vello Repubblica e dell'Impero. a dilib. 2 fio it sdigot i È so vie 
senova ig.i Lombardi fratelli, direttori. = i do i GANGUR i à y ilib. 5 w 9 7 VT 
Brescia Sig. Pietro Filippini, direttore e banchiere. } Pe giadty ade È alert » di lip/ 42 »56— è BAI arr 

| 


niche, ecc., èsso lo libera fyiat principli: che |» [pegazianti, ell: ingrogso si compiaceranno di scrivere’ alla: Casa. di Londra, 


gi Sig. ico Mariton, ‘agente generale. 
Crema | Si;i Do. Getmani‘ Ingeg: l'imporianie articolo , «il consumo del quale in Malia è di 


Cremona  Sig.i Doft. Germani e-ingeg. P. Bellini, direttori. l'alttano, è guarisde rapidamente le malajtie | franco, per avere qui 


fi Sig.i fratelli ‘Anselmi, banchieri. SOI: tosc phi Piszloal calsioa 2 iniliorti all’antio) e dà %iia| fortuna agl' importatori. 
Pavia Sig. ingeg. Siro Dall’ Acqua, direttore.,., gihdille; esostti, ect.’ 1] —&@ttterztovolivi- ance oa eater eni 
f Como Sig.i Costantino Cairoli e Rontgroni, agenti generali. ll RÒB: LARREY, composte ‘di sostanza ve- À AT } | R : ) 
Bologna A Pruiti e camp» MERITI giaji qua fafiinizedne Le ria della. sna : \ de 
sè ig. FE. Rosnati, agente generale. Ziohe depuràtiva ilMeteo VA Nb'C0! ] SIG I 120P SE anzita é nre? ù ; 
Ferrara n Enrico fino, dfretiore e banchiere. stoso' degli altri pibabra similari di un effetto Coll» ANIECRION COTTIN si guarisce in 3.0 4giorni dagli scolî 
_ Sig. Amadio Finzi, agente generale. incerto. — Prezzo 10'franchi. recenti e cronici i più Tibelli e dai fiori bianchi, senza danno aleuno e 
Sig: Ama , agente gene 4 Dia 1 : gen ’ 
Modena Sig.i Allegra e D. Guastalla, direttori SRAAORIPTA FARI: Farina papecatpalnem i i senza rimedio interno. — Prezzo del ficicon coll'istrazione L: 6. = Nella far 
paia je.i rarbi È ti generali. gente commissionario D. INDO, Torino i H H gie n f taman 
‘ Sig.i B. Sgarbi e Comp ) agan i, gener AA Via dell'Ospedale, 5. Vendita: Tonio! Aa De: | Dacia Depanis, via Nuova, vicino è Piazza Castello, Torino. 
Reggio Sig. Benedetto Tedeschi, direttore e banchiere janis e da Bonzani; Miano, Biraghi-Ravizza, è 
a Sig. Tiberio Villani, agente generale. i nba! biskoti: Larlora , Denegri; Basscia” PTRERTUNA TORTI EMNI GRISO I fMi 
Parma ‘© Sig. Cesare Tedeschi, direttore. Gregori :Novana;! Caccia > helle ‘prinvipali $armacia della LEGAZIONE BRITANNICA in sirenze 


Piacenza ‘Sig. Atanasio Camozzi, direttore è banchiere. 
Alessandria Sig. Alessandro Bobbio, agente generale. 
Asti Sig. Tommaso Sartoris, agente principale. 
Novara Sig. ingeg. Carlo Savio, agente generale. 
Ivrea Sig. Giovanni Billia, direttore. j ; Ti 
Novi Sig.i Giovanni Ant. Bovone e Gio. Batt. Borgarelli, agenti generali. 
Biella Sig.i ali agenti generali 

Casal Sig. David Cocn, agente generale. 

Vercehti Sig ‘geometra Meda Gatino e Balestreri Alberto, sotto-direttori. 
Lecco Sig.ì Cima fratelli, agenti. sr: 

Luino Sig. Cattanéo Tornielli, agente principale, 

Arona 0 Sig. Grassi Antonio, agente principale. 


farmacie d'Italia. 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi... 


PILLOLE ANTIBILIOSE x PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. -- Queste: pillole sono composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza mercorio ‘0 alcun altro mi rale nè comano d'efficacia. col 
lungo tempo. -- Il loro uso non'richiedé è abito di didta, l'azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa ille funzioni 
del ‘sistema umano che sono giustamentestimvate’ Meggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegato e 
degl’ intestini, portan via quelle: materie che cagionano mal di testa, afle- 
zioni nervose, irritazioni, vemtosità, éce. = Si'vendono ‘in scatole al prezzo 


Il Ziob vegetabile del dottor 
Boyyeau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firmà del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guariscé ra- 
dicalmente le affezioni cutanee; le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, ulceri, 
e gl’incomodi provenienti‘ dl parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia' degli 

n È . . . 
umori. E adottato negli spedali mili- 
tari. del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo Mod è 
sopratutto ‘raccomandato ‘contro’ le 
malattie segrete recenti e inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 
| x 0-0 commissionario in Torino 
i D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
| Il vero F20b del Boyveau-Laffe- 

cteùr si vende al prezzo di 40 è di 
| 20 franchi la bottiglia dai farmacisti; 

È. ana, v >horigg tir Belotti; Aosta 
allesio; s Veratti; Brescia, Son- 

| cini e Piloni, Gregori! Bergamo, RE 
+ Piacezzi; Casale, Bavaj Catatiîa, 'P. Mar; 
chesi Mirone; Rios, Feraboli; Fano, 
Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni? Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordibi, Tuccali, 

Pietromani, Ulaveo, ece.; Lodi, Sperati; 

Lucca, Colucci, Gemignani; Messina; Ve- 


DIL ‘ 


Profumeria Medico-Igienica 
ail. P. LAROZE Chimico-Farmacistà 
LORI della Scuola superiore dì Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di monta molto superiore alle acque di melissa dei /Jacobins'ne] 
»apoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco. n 
va la freschezza della bocca e scaccia VORO i pasti i residui alimentari che sì col 
locano fra gl'interstizi dei denti. — Prezzo della boceetta L. 4 50. 
Lo Spirito d’anici rettifteato sode di tutte le, proprietà dell’ infusi 
anice verde. E adoperato con vantaggio per la toeletta della bocca dopo i pasti. Prezzo,L, 4 30, 
L'Aceto da toeletta arematigo è d’un uso giornaliero per dissipare il 
tuciore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso e calmare i pruriti. Prezzo L. 4 40, 
Le PastigMe oriemtali del dott. P. Clement, perfezionate da I. P. Laroze; sono! 
reziose pui fumatori e per le persone che hanno l'alito spiacexole. 
Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapore 
rende all ito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20, 
L'Acqua di Cologno superiore cen o senza Ambra è ricercata, adope 
rata con successo pei bagni è per proîumare il corpe e gli appartamenti. — Prezzo L. 4 50 
L'Acqua nî fiori di Invanda, «psmetico mottoricercato! n 
€ % icercato'perla toel 
eni; rese balsamico per calmare i pruriti, fortificare e peimrtagot pred gia 
Tutti questi prodotti sono vènduli sotto la doppia guarentigia dell 


di € lira e di 2 lire. srggl rei Papi 
DEPOSITI: in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova ; in Milano, alla far- 
matia Pozzi; ponte di Porta Orientale ;.in Modena,, alla farmacia degli eredi Van- 
dini; xia Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vettitini ; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza, alla farmacia Curti; in Verona, alla’ farmacia 
Scudellàri. — Agente'comimissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — 
‘Veridita ‘al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis: 


RIGENERAZIONE: COMPLETA DEL SANGUE IMPOVE 
Coll'Etisir Thermes al map rv il più paletta Mace 
laprfie rogo, ced Filimento di forze rigiltanio da perdi, malattie, 0 eccessi 
Po i natura: è sostituito vantaggiosamente all'Olio di fegato di merluzzo. Prezz 


fr. 450. Parigi, presso l'inventore Thermes,rue sN. 15. Agente 
nleziondinio mm) Ialia D. Mondo, iano via ar fd Veridesi: oa 
dla Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zancili, è holle principali 
macie d'Italia. sr di LISPRSH — DIILI ARTO DE 4 die Diga oc gt 


a firma è del 


di I. P. LAROZE, che conviene sempre ralgene. — Vendita al! inzrossì @-spedizio dn, asc c È , 
LLAR ; x n a ni, rue rona.e Messinco; Milano, Biraghi-Ray ; “TE 
la Fontatni Molière, 39 dis. 5 Depp centrale In To Presso Fri D. Mondo, vi Da a eg into; A i:PY Biraghi Matinza, Si DE Lis 
el? Ospatiale , num. var eodesi purè : Torîno, d ni, Depanis; Fesora, "Bruzza ertarelli di Tommaso 'Zatietti* Napoli MENTE? x 
Milano, Zanetti, corso Vittorio Eanuole, 48 essundeta, Basilio: Bologna! L so, Lanetti; Napoli, l 
Weralti; Modena, far. S. Gerainiano; Verona, Serravalio. (ic!45 7 Senès e Bellet, Marà di Gaòtànò; Novara, 
Sai Pica) Mea rc “chit - nt ct de ed Caccia; Palermo, P. Spoletti e Floriò ; 


Perugia, Veochi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna. Montanari; Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli: Sassari. 
Solinas; Savona, Albenga; Forino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principali 
farmacie di tutte le città d’Italia. 


POLVERI e PASTIGLIE. AMERICANE | 
del Dotiore PATERSON di New-Yotk (Stati Uniti) | 
st toniche, digestive, stomatiche, antineryose, 


; Questo è il purgante di cu 
si fa tuso più! generalmente 


L’Union medicale di Francia te ee: o BILA to Frocia, perché all'obpe! iva i ne 
5 I SSA Nei Sto o non opera : MATO DÈ dit 
EEE IATA, LAtHA/GY rseo e 1, Cmod e dogmi preparati con duo 
proclamato la superiorità di questi medicamenti per la p2r’0nga gua- I; ACOUA DI BOTOT farmae. "rile 3 gs materie distinte per dare al ofilo ai 
ripisne dei mali di stomaco, innppetenza, acidi, digestioni penose, gastriti, pa Lair DA Lise Cradle v1g b rasi. [.c 17 fe t ce Li1 20 
gastra!gie, ecc. ecc. — Ad: evitare le contraffazioni o.le imitazioni, che sono! là Uri FadSatità lo sentivi pro enti; ld. ld. còn scitola | per conte-% 
Sempre nocive, si dovrà dimandare I’ istruzione in.inglese ed in italiano; e/4 mare la: bocca, — SU da RR; nere due rasdi 1 1. ©. 0, *. a 50 
la firma del sig. Fayaed do Lyon, solo proprietario de’. sera formola,é "DI ; D minatoîo per pre- 


VERA POMATA DUPUTTREN 


Prezzo: Pastiglie 2 fr.' la scatola — Polvere, & fr. — T' vsîti principali:| i; 
Nuova York, Tati. Fougirà: Nuova Orleans, farm. Ed, Guillot; Pietroburgo, D.r Jansm;4 | della stessa Casa, di ‘ uîra superiorità” ei 
n E partioui ET tpe Papi rigo 1,336; Bruxelles, farm: DeRtieT ito" Jatibird.* efficacia riconbsciuta per abbellire, coniser- 
Muti oa ge LA n, 296; Mitano, farm. Erba; Torino, farm. Depanis, ein vare, e rigenetare là capigli Prato 


n leghi, ser rondo Varii 

giascun bastoncino 20 cent. 

1818. Herr dioghtere. Buoni Maso di Shefield a 2.0 3.{r, 
nato 


mt, Care 
, Depan 


Notà 1 signori D adfet' potrabnò avere pra/is nei itidi Mi i Palin 3 fr. — Deposito centrale in Torino presso MARENIO" Sater irta paid -200Rg 
campioni delle Polveri delle Paîtigiio vo 3 “i a dici i #4 cdi lega ad dell tidà a se Did r- Tee , 5 ico va Mosto 


dei giornali di, medicina j . che “a' Milano ‘dà Za--|'Kutai 
7 | Abita dianebi Aarizuas iper Lanna, ‘Cajrola; ‘Bosohiero; Infrd, L. Caccia; 
e nelle principali città d’ Italia. >! |. 1 sari, Solinas. 3 


sovra indicati. © 


PIAF ARA I tto i (IO 


Tin. dell’Opinione diretta da €. Carbone. 


